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Comune - Dopo la polemica PSI, positivo incontro in maggioranza 

Per le aziende in crisi 
un documento unitario 

I partiti sono al lavoro per una posizione comune che concluda martedì il dibattito in 
Campidoglio - Un accordo di massima c'è già - Commenti di Salvagni e di Natalini 

Settimana 
. di lotta 
sotto la tenda 
della FATME 

Una tenda di lotta per la 
FATME. I lavoratori della 
più grande azienda di tele* 
comunicazioni del Lazio si 
oppongono recisamente al 
suo smantellamento. Per 
questo, i lavoratori hanno 
organizzato una settimana 
di lotta di informazione e 
di spettacoli che venerdì 12 
sarà conclusa dal compa
gno Enrico Berlinguer. 

Da questa mattina dun
que la tenda di lotta della 
FATME (montata davanti 
alla fabbrica sulla via Ana-
gnina), intende parlare alla 
città. Si comincia con due 
spettacoli, uno alle 10 per 
le scuole e uno alle 20. Do
mani alle 17.30 Stefano 
Rosso terrà un concerto, 
mentre per l'8 marzo i la
voratori aderiscono alle i-
niziative cittadine per la 
giornata della donna. Mar
tedì, dibattito su «Politica 
economica del governo e 
occupazione femminile», 
mercoledì si parlerà di « 
Quali prospettive per il set
tore elettronico e le teleco
municazioni» mentre gio
vedì il dibattito ha per te
ma «Quale politica econo
mica per l'occupazione». 
Infine venerdì, alle 17 su 
«Pace e terrorismo» inter
verrà il compagno Enrico 
Berlinguer. 

Riunione della maggio
ranza, ieri mattina, in Co
mune. Argomento in discus
sione: lo sviluppo del dibatti
to in consiglio sulla crisi del
l'apparato produttivo roma
no. Giovedì sera, in Campi
doglio, c'è stata una seduta 
davvero «straordinaria»: da
vanti a una massiccia dele
gazione di lavoratori delle 
fabbriche, è cominciato un 
approfondito esame dell'as
semblea sulla grave situazio
ne delle aziende agricole e 
del ramo dell'elettronica del
la capitale. E — novità asso
luta e particolarmente si
gnificativa — nell'aula del 
Giulio Cesare hanno preso la 
parola quattro rappresen
tanti dei CdF. 

La seduta, come abbiamo 
pubblicato ieri, ha avuto an
che un risvolto negativo. Do
po l'intervento del compa
gno Speranza, il capogruppo 
del PSI Natalini ha attaccato 
il senso e il contenuto del di
scorso del consigliere comu
nista. L'accusa: aver fatto un 
discorso di parte, in assenza 
di una posizione unitaria tra 
i due partiti che guidano il 
Campidoglio, concordata in 
sede di giunta. L'intervento 
di Natalini ha quindi susci
tato una polemica. Giovedì 
sera, a nome del PCI, gli ha 
subito risposto il capogrup
po Salvagni. 

Ieri mattina, sull'argo
mento e sull'episodio, si è te
nuto un incontro tra i partiti 
della maggioranza. La riu
nione è servita ad iniziare 
quel chiarimento chiesto dal 
PCI. È uscito rafforzato il co
mune proposito dei partiti 
che governano il Comune — 

PCI, PSI, PRI e PdUP — di 
trovare una soluzione unita
ria. Si sta lavorando, si lavo
rerà in questi giorni, alla ste
sura di un documento unita
rio della maggioranza. La 
scadenza che sta davanti ai 
partiti e alla giunta è quella 
di martedì prossimo, quando 
si riprenderà e si concluderà 
il dibattito in assemblea. 

Sandro Natalini, capo
gruppo del PSI, ha così ripre
so, secondo il punto di vista 
del suo partito, l'episodio di 
giovedì sera. «L'iniziativa di 
convocare in Campidoglio i 
consigli di fabbrica, per fare 
il punto sulla situazione di 
crisi, era concordata. A noi 
socialisti ci stava e ci sta be
nissimo, figuriamoci. La no
stra rimostranza è un'altra: 
quell'iniziativa andava ge
stita politicamente. Non si 
poteva lasciare la cosa, l'ar
gomento importante in di
scussione, a un libero dibat
tito. La giunta comunale do
veva portare ed esprimere in 
aula una sua posizione. Ai 
lavoratori non interessa a-
scoltare generiche espressio
ni di solidarietà ma fatti con
creti. Non posizioni di parte, 
ma scelte, piani di intervento 
da parte della giunta capito
lina». 

Dopo la riunione di mag
gioranza, il compagno Fiero 
Salvagni ci ha rilasciato que
sta dichiarazione. ' 

«Il dibattito che si è aperto 
in Campidoglio sulla crisi 
dell'apparato produttivo ro
mano, è un fatto politico di 
grande rilievo. Davvero non 
si è trattato di una esercita
zione oratoria ma di una si

gnificativa iniziativa politica 
del consiglio, fatta con un 
rapporto diretto coi lavora
tori. E anche questo è un da
to, una scelta particolarmen
te importante. La discussio
ne in aula — ha detto Salva
gni — si è svolta sulla base di 
mozioni presentate dai sin
goli gruppi. Il PCI ha presen
tato le sue, altri partiti le 
proprie. Non è usuale che ci 
sia una posizione preventiva, 
in questo tipo di dibattiti, 
della giunta. Che del resto a-
vrà modo nella seduta di 
martedì prossimo di espri
mere la sua valutazione e il 
suo piano di interventi. Ma 
su questioni di tale portata, 
per la vita e per il futuro di 
tutta la città, non è certo solo 
la giunta comunale a dover 
dare una risposta ai proble
mi aperti, sul tappeto. Anche 
le forze politiche. ì partiti, 
hanno un ruolo e un compito 
fondamentale». 

«Il PSI — ha continuato il 
capogruppo comunista — ha 
scelto nella seduta di giovedì 
di fare una polemica stru
mentale, invece di entrare 
nel merito delle questioni di 
cui si stava discutendo insie
me ai consigli di fabbrica. A-
desso stiamo lavorando per 
una soluzione unitaria. Già 
c'era, esiste una bozza, un 
accordo di massima per un 
documento unitario delle 
forze politiche della maggio
ranza, e anche oltre i partiti 
di maggioranza. Da lì ripar
tiremo, per portare bene a-
vanti il dibattito in consiglio. 
nell'interesse dei lavoratori e 
di tutta la cittadinanza» ha 
concluso il compagno Piero 
Salvagni. 

Assemblea per 1*8 marzo in una scuola di periferia: il professionale «Gobetti» 

Tra tanti tabù e moralismi, 
la vita vera delle quindicenni 

La difficoltà a raccontarsi e la «vergogna» del sesso - Uomo-donna è ancora un rapporto di subalternità - Le 
mestruazioni causa dell'inferiorità femminile - Solo poche studentesse hanno idee chiare sulla libertà individuale 

Dibattito con Fiori 
sull'informazione 

• Oggi alla sezione di Torre-
nova assemblea sui problemi 
dell'informazione. Partecipa 
il compagno Giuseppe Fiori 
che ha diretto il quotidiano 
• Paese Sera» fino a qualche 
mese fa. L'incontro con il gior
nalista è fissato per le ore 18. 

Scioperano, con la federazione unitaria, i lavoratori della Nettezza Urbana 

Per un giorno la città sarà più sporca 
La piattaforma del sindacato di categoria - La proposta di creare una azienda municipalizzata per «unificare» il servizio - Le 
«code contrattuali» - Una replica dei segretari della CGIL regionale e romana Aldo Carrà e Giancarlo D'Alessandro 

Per un giorno la città sarà ancora più sporca. Da oggi a doma
ni mattina, infatti, scioperano tutti i .dipendenti della Nettezza 
Urbana. L'astensione che durerà ventiquattro ore, è stata indet
ta dalla federazione unitaria CGIL, CISL, UIL di categoria. In un 
comunicato il sindacato unitario scrive che l'obiettivo principale 
è la realizzazione di un'azienda municipalizzata. II Comune di 
Roma, infatti, è uno dei pochi che gestisce il servizio direttamen
te. I lavoratori, invece, sono convìnti che un'unica società, che 
dovrebbe occuparsi sia della pulizia, della raccolta ma anche 
dello smaltimento e del riciclaggio dei rifiuti potrebbe garantire 
una maggiore efficienza. In questo modo, inoltre, la categorìa 
avrebbe un unico trattamento normativo (oggi invece i dipen

denti della Nettezza Urbana sono considerati lavoratori comu
nali mentre quelli addetti allo smaltimento hanno un altro con
tratto). 

In più nella piattaforma c'è la richiesta che il Comune risolva 
le cosiddette ««òde contrattuali» cioè conceda ai lavoratori un'in
dennità «di rischio» prevista dalla legge. Su questo, comunque, 
c'è già un impegno ufficiale della giunta. Nel giornale di ieri, 
presentando lo sciopero, abbiamo sollevato alcune perplessità 
sugli obbiettivi della piattaforma, sostenendo che ad esempio la 
proposta della «municipalizzata» si scontra con i vincoli posti 
dalla legge all'ente locale. Ospitiamo oggi un risposta dei compa
gni Aldo Carra, segretario della Funzione pubblica e Giancarlo 
D'Alessandro, segretario della Camera del Lavoro di Roma. 

Cara Unità, 
sentiamo il dovere di fare 

qualche precisazione in rela
zione all'articolo sullo sciope
ro alla Nettezza Urbana che 
non condividiamo nel titolo 
('Domani scioperano i net
turbini: quello che il governo 
non gli ha dato ora lo preten
dono dal Campidoglio») e 
nello" sviluppo (i sindacati 
chiedono la unificazione dei 
servizi per mascherare ri
chieste salariali, che si scari
cherebbero sugli utenti ta
gliando le spese per i servizi e 
quindi anteponendo gli inte
ressi particolari dei lavorato
ri a quelli degli utenti) 

Vogliamo precisare: 
1) che nel '78 fu raggiunto 

un accordo per la realizzazio
ne di un servizio unitario e 
complessivo di igiene urba
na; 

Z) che esso implicava sia 
l'unificazione del servizio sia 
l'unificazione contrattuale 
dei lavoratori: 

3) che Vaccordo è staio re
cepito dal consiglio comuna
le con la delibera 19-5-81 nel-
la quale si prospettava la rea
lizzazione «di un servizio u-
nitario e complessivo (spaz
zatura, raccolta, smaltimen
to) tale da garantire alla cit
tà la migliore gestione dei 

«La nostra vertenza 
è di tutta la città» 

servizi e ai lavoratori del set
tore uniformità di tratta
menti normativi giuridici e 
salariali». 

4) che a tale scopo con la 
delibera si costituirà un co
mitato che dopo aver studia
to le diverse soluzioni tecni
che possibili, ha prospettato, 
come più rispondente ai fini 
del miglioramento del servi
zio, l'ipotesi di costituire un 
azienda municipalizzata; 

5) che la erogazione del sa
lano mobile, che la giunta si 
è impegnala a deliberare en
tro 10 giorni, è l'applicazione 
di una norma contrattuale 
che decorre dal febbraio '81 e 
che, quindi. » lavoratori a-
spetianoda un anno, insieme 
ad altri atti relattri ad in
quadramenti e corsi di qua
lificazione. 

Lo sciopero, quindi, non è 
una scorciatoia per chiedere 
al Comune quello che non si è 
strappato al Governo, né un 
cedimento a spinte autono
me e corporative, ma una i-

nizialiva di lotta che esprime 
l'insoddisfazione per i ritardi 
dell'Amministrazione, la vo
lontà di ottenere scelle con
crete verso l'attuazione degli 
accordi stipulati e la necessi
tà dì dare risposte ad aspet
tative dei lavoratori, favorite 
e condivise anche dalla stes
sa Amministrazione, nel mo
mento in cui ha prospettato 
la soluzione della azienda 
municipalizzata. 

Certamente la recente leg
ge finanziaria pone problemi 
e crea difficoltà. 

Nessuno, tantomeno il sin
dacato. può ignorare queste 
difficoltà o pensare di scari
care sui cittadini riducendo 
le spese per servizi. Ma que
ste difficoltà si possoo af
frontare in due modi: il pri
mo è quello di rimettere in 
discussione gli accordi falli i 
rinviarli ad un futuro indefi
nito e questo il sindacato ed i 
lavoratori non possono ac
cettarlo; il secondo è quello di 
confermare gli accordi, co

minciare ad operare per ren
derli operativi e ricercare i 
tempi e i modi possibili. In 
questa direzione, a fronte di 
una precisa volontà politica 
del Comune, ad atti concreti 
che avvnno la costituzione 
dell'azienda, certamente non 
mancherebbero U senso di re
sponsabilità e di concretezza 
del sindacato e dei lavorato
ri. 

È chiaro allora che le pro
poste avanzate dal sindacato, 
non tendono soltanto a sal
vaguardare gli interessi dei 
dipendenti; infatti l'ipotesi di 
realizzare una gestione u-
nificaia dei servizi di igiene 
ambientale attraverso una a-
zienda. ipotesi già condivisa 
dalla amministrazione, ri
sponde allo scopo di realizza
re un uso più razionale delle 
risorse, una diversa autono
mia di gestione e quindi un 
processo di trasformazione 
già avviato da questa Ammi
nistrazione con alcuni risul
tali positivi, ma non ancora 
sufficienti a dare alla città 
un servizio adeguato ad una 
capitale moderna 

ALDO CARRA 
(segretario F.P. Cgil) 

G. CARLO D'ALESSANDRO 
(segretario CdL di Roma) 

Iniziato 
ieri 
il processo 
contro 
le «Unità 
combattenti 
comuniste» 

i 

Davanti a un pubblico numerosissimo e con 
uno schieramento imponente di misure di sicu
rezza si è aperto ieri mattina, in corte d'assise, il 
processo contro le «Unità combattenti comuni
ste». Quattordici gli imputati presenti in aula e 
13 i latitanti, appartenenti al gruppo eversivo 
ritenuto responsabile di numerosi attentati e 
delitti compiuti nel centro-sud e sgominato do
po la scoperta del covo-arsenale di Vescovio 
(nel reatino), nel luglio '79. 

Nel gabbione di vetro anche i quattro «penti
ti»: i fratelli Piero e Giampietro Sonano. Pietro 
Cestié e ina Maria Pecchia, che hanno collabo
rato con gli investigatori per chiarire le respon
sabilità dell'organizzazione nelle azioni terrori
stiche. In aula era presente anche Paolo Lappo
ni, ex genero dell'onorevole Giacomo Mancini. 

al quale i carabinieri durante il trasferimento 
dal carcere al Palazzo di giustizia avevano se
questrato una lettera. * 

Fra i personaggi di maggior rilievo fra i lati
tanti. GuglielmoGuglielmi. detto «Comancho», 
? resunto capo deltorganizzazione. Fabrizio 

'anzieri (già condannato per l'uccisione di 
Mantakas) e l'architetto Roberto Martelli A 
Proposito di quest'ultimo l'avvocato Alberto 
Pisani ha chiesto di stralciare la sua posizione: 
Martelli, secondo il difensore, non può essere 
considerato latitante, in quanto è attualmente 
detenuto in Portogallo (dove si era rifugiato) . 
Su tutte le questioni e su altre già preannuncia-
te. il presidente Sonchilli e la corte prenderan
no una decisione alla fine della prossima udien
za, martedì. 

Laura ha quìndici anni, è al
la sua prima relazione davanti 
a un microfono, è impacciata, 
intimidita da duecènto paia 
d'occhi che non perdono nulla 
del suo dire inesperto. «Ecco, 
vorrei dire una cosa...»; ap
plausi: così comincia l'assem
blea per l'8 marzo nelta scuola 
professionale Gobetti, nel 
quartiere Alessandrino. Un' 
assemblea organizzata da al
cune insegnanti attente ai 
problemi di una soggettività 
femminile ancora acerba — 
quella delle adolescenti, ap
punto — e soprattutto ancora 
inconsapevole. • 

La cronista è chiamala non 
per resocontare, ma come «e-
sperta», per dare una mano ad 
innestare la marcia giusta di 
un dibattto che stenta ad av
viarsi. Quattro i temi che Lau
ra sottopone in discussione: il 
progetto di legge per l'intro
duzione nelle scuole dell'edu
cazione sessuale,la* 194*in re
lazione alle minorenni, i con
sultori e una scuola, la profes
sionale, che pur essendo aper
ta anche agli uomini è fre
quentata esclusivamente da 
ragazze. Cosa avete da dire? 
chiede Laura. Nessuno rispon
de, si va avanti a smoz2iconi 
per mezz'ora, poi pian piano 
l'atmosfera si riscalda, comin
ciano a fioccare gli interventi, 
si comincia a parlare di ciò che 
più sta a cuore. Da un lato i 
rapporti prematrimoniali, dal
l'altro del ruolo della donna 
nel mondo del lavoro, confron
tato con quello maschile. 
. C'è pudore, anche nelle più 

grandi, a parlare apertamente 
di sesso, del far l'amore. Si 
parla usando termini vaghi, 
ma che da tutti possono essere 
capiti, accompagnati però da 
risolini, da gomitate. Troppo 
grande è il tabù per poter esse
re superato anche nella più 
anticonformista delle assem
blee. Se papà mi dice piccola 
mia, come faccio a tradirlo, co
me faccio a vivere fuori dalla 
famiglia il mio rapporto? Que
sto interrogativo di Cristina e-
sprime sostanzialmente la ve
ra condizione di queste ragaz
ze, cresciute in ambienti chiu
si, dalla morale rigida, che non 
consente anche le più innocen
ti delle espressioni come un ci
nema in compagnia di amici, 
una gita scolastica. 

Questo tabù, tuttavia, non è 
un ostacoto per la 'trasgressio-
ne», vissuta nel profondo come 
colpa di cui vergognarsi, a cui 
mettere riparo, ma che co
munque va portata fino in 
fondo. *Ho dovuto cedere per
ché altrimenti lui mi avrebbe 
lasciata». Ecco, il sesso a quin
dici anni per non restare sole, 
per non essere 'inferiori» ad 
altre. Ma non è forse preferibi
le non avere U ragazzo, quello 
stesso che vi mette incinte, che 
vi proibisce di uscire con le a-
miche o dì andare a teatro, 
quanto piuttosto vìvere in li
bertà senza problemi di coerci
zione — sono più che suffi
cienti quelli della famiglia — 
gli anni giovani? Paróle trop
po «estranee» queste della cro
nista, che scivolano vìa in un' 
assemblea che non ha ancora 
chiara la coscienza della pro
pria individualità. 

Bisogna assoggettarsi e vin
colarsi a vicenda, tra l'uomo e 
la donna. .Altrimenti... Queste 
ragazze che non si definiscono 
donne — solo dopo aver per
duto la verginità sì diventa a-
dulte, sostiene Laura — che ri
badiscono continuamente che, 
certo sarebbe bello poter avere 
rapporti prematrimoniali, ma 
i pregiudizi lo impediscono, 
queste ragazze hanno già vo
tato la propria esistenza al 
ruoto di mogli e madri. La 
stesso scelta di una scuola — 
se ne esce come assistenti ali' 
infanzie — che perpetua que
sti stereotipi, l'assòluta igno
ranza di metodi contraccetti-
vi, di cosa è stato U 17 maggio 
dell'81, e più lontano ancora di 
cosa è stato il 12 maggio del 74 
sbatttmo in faccia la realtà ve
ra della coscienza femminile a 
chi crede che il più, sulla stra
da dell'emancipazione, sia sta
to fatto. 

A Roma, nell'anno in cui l'8 
marzo vuole essere un mo
mento di riflessione su quello 
che si definisce il decennio del
la donna, ci sono ancora — e 
sono le più — donne che dico
no di essere inferiori all'uomo 
perché hanno le mestruazioni. 
Da tre anni vengo al Gobetti 

— racconta una riccetta tutto 
pepe, che a spada tratta ha di
feso m un precedente inter-
vento la giustezza dei rapporti 
prematrimoniali — e da tre 
anni vedo le bidelle fare la ca
momilla per quelle che sven
gono almeno una volta al me
se. Be', queste che si riducono 
come pappe, come possono fa
re il manovale? Noi siamo co
stituzionalmente diverse dagli 
uomini, siamo più deboli fisi
camente. E un'altra insiste: al
la parità non potremo arrivar
ci mai. 

Non servono a nulla le grida 
che coprono queste voci: il dis
senso sulla parte più vistosa
mente vecchia di questi di
scorsi non basta a coprire un 
vuoto cultura le che è tanto più 
grave nel momento in cui al
cuni strumenti per colmarli 
sono stati a fatica conquistati. 
Ma bisogna anche aggiungere, 
recependo la denuncia di una 
«emancipata» del Gobetti, che 
quando una ragazza arriva in 
un consultorio è 'trattata ma
le» dalle assistenti, le si danno 
frettolose informazioni che 
non risolvono nessun proble
ma, ma allargano e approfon

discono il senso di insicurezza, 
quel sentirsi sperdute e sole in 
una realtà adulta. E allora è 
normale che ci si rivolga all'a
mica del cuore, raccontando. E 
poi, forse, ancora alla mam
mana per 'riparare» ad un er
rore d'adulta compiuto da una 
ragazzina con la voglia di cre
scere m fretta. 

In questa scuola dissestata, 
circondata da prati coltivati e 
dal fango di strade asfaltate 
male, dove soltanto pochissi
me sanno bene ciò che voglio
no per sé, per il proprio futuro 
— nessuna parla del perché la 
scelta di una scuola professio
nale così particolare — si ha la 
nelta sensazione che la confu
sione estrema circondi il quo
tidiano di queste ragazze. 
Schiacciate tra il moralismo 
vecchio di genitori rigidi, e il 
permessivismo dei media, si 
affidano ancora alle braccia 
protettive di un 'ragazzo», il 
loro ragazzo, che in realtà per
petua una situazione di subal
ternità da cui, per ora, non 
sembra vogliano sfuggire. 

Rosanna Lampugnani 

Le manifestazioni 
per l'8 marzo 

Decine e decine sono gli incontri, gli spettacoli, le mani
festazioni a Roma e nelle altre province per preparare la 
giornata dell'8 marzo. 

ROMA 
Magliana alle 16.30. Incontro sul consultorio con l'as
sessore Franca Prisco; Centro sociale Malafronte alle 
16.30. Spettacolo insieme - poesia al femminile con A-
donella Montanari; Casal Bruciato Sez. Moranino alle 
17. Dibattito su donne e lavoro con Alba Orti; CRAJL 
Centrale del Latte alle 17.30. Proiezione film e dibattito 
donne e politica di pace con Anna Maria Ciai; Quartic-
ciolo alle 15.30. Incontro in piazza con l'assessore Ro
berta Pinta; SU MIA Tuscolano alle 17. Incontro donne 
movimenti di liberazione dell'America Latina con Pa
squalina Napoletano; Casetta Mattei alle 16.30. Dibatti
to donna-lavoro con Emanuela Mezzelani; Colli Aniene 
alle 16 Radio Macondo. Dibattito sulla violenza sessua
le con Tina Lagostena Bassi e Flavia Rossi della FGCT; 
Pietraiata alle 17. Spettacolo-dibattito con Lilli Chiaro-
monte; Ostiense alle 18.30. Proiezione film e dibattito 
con Franca Cipriani; Casalotti alle 16.30. Spettacolo di
battito con Carla Capponi; Acilia S. Giorgio alle 16. 
Incontro dibattito con Teresa Andreoli; Fiano Romano 
alle 17. Manifestazione pubblica con Daniela Romani; 
Pavona alle 17 nella biblioteca comunale. Dibattito su 

donne cultura con l'assessore Ada Scalchi e Sandra 
Torreggiane Salario alle 17. Incontro dibattito. Torre 
Maura alle 17. Incontro dibattito con Stefania Tonetti; 
Montelanìco alle 16.30. Incontro dibattito con Maria 
Messeri; Vescovio alle 10.30. Incontro donne al mercato; 
Genazzano alle 17. Proiezione film e dibattito con Lau
ra Vestii e Grazia Volo. 

VITERBO 
Viterbo alle 10 presso la sala conferenze della Provin
cia. Assemblea dibattito sulla donna dalla lotta di resi
stenza all'impegno per la pace. Alle 17, manifestazione 
in piazza delle Erbe. 

LATINA 
Gaeta Corteo indetto dall'UDI. 

DOMANI ; 
Decima, tutta la giornata nella cooperativa agrìcola 
festa campagnola con incontri dibattiti; Colli Aniene 
alle 16. Inchiesta dibattito ragazze FGCI, alle 17 dibat
tito pubblico sulla violenza sessuale con Tina Lagoste
na Bassi; Centocelle alle 10 piazza dei Gerani. Dibattito 
Eubblico su donne e pace con Anna Maria Ciai; Appio 

atino alle 16.30. Incontro dibattito con Laura Forti; 
Acilia alle 16. Incontro dibattito donne e pace con 

Maria Giordano; Nuova Magliana alle 17. Incontro di
battito su donne e pace con Nadia Spano; Laurentino 
38 alle 16.30 centro ARCI. Incontro dibattito con Giulia 
"Rodano; Tiburtino III alle 17. Incontro dibattito con 
Cristina Pec<~hioli; Fonte Milvio alle 15.30 festa in piaz
za. Incontro coordinamento donne dei consultori; Mor-
lupo alle 16. Incontro dibattito con Daniela Romani; 
Torrita Tiberina alle 16.30. Assemblea; Tiburtino 
«Gramsci» alle 10.30. Incontro dibattito con Anna Pom
pili; Capena alle 16. Incontro dibattito con Pina Maxn-
mucari; Cooperatica dep. locomotive S. Lorenzo alle 10. 
Proiezione film dibattito donne pace; Ostia Lido alle 
15.30. Manifestazione pubblica sulla pace. 

LATINA 
Latina alle 10. Corteo indetto dai movimenti delle don
ne; Formi» Dibattito indetto dall'UDI su donne e istitu
zioni nel Mezzogiorno con Franca Chiaromonte; Fondi 
alle 17 presso aula consiliare. Dibattito sui servizi (An
gela Vitelli). 

RIETI 
Antrodoco alle 10. Assemblea; Collevecchio alle 10. As
semblea; Passo Corese alle 10.30. Assemblea con Dome
nico Giraldi. 

VITERBO 
Acquapendente alle 10. Manifestazione donne e pace; 
Fabrica alle 10. Assemblea con Angela Giovagnoli; 
Ronciglione alle 15.30. Assemblea con Giovanna 

Strich; Viterbo alle 9 presso Sala conferenza Provincia. 
Assemblea indetta dall'UDI. 

il partito 
ASSEMBLEE: CASSIA aHe 
17.30 assemblea con il compa

gno Sandro Morelli, segretario 
della Federazione. OSTIA CEN
TRO alle 18 al padiglione delio 
sport con il compagno Cesare 
Freddici della CCC: VALMON-
TONE alle IO (Marroni); MAN-
ZIANA alle 17 (E. Mancini); 
CAMPAGNANO alle 17 (Forti

ni); NEMI aHe 18 (Carvi. RoHi); 
OSTIA ANTICA alte 17 (Gentili): 
SAN BASILIO alle 17.30 (Fun
ghi); TIVOLI Cellula Pirelli alle 
17 (Filabozzi); BRAVETTA alle 
16.30 (Tiso): MONTEROTON-
DO DI VITTORIO alle 18 (Maz
zarino. 
COMITATI 01 ZONA: CASTELLI 
alle 16 presso la Scuola di Parti
to di Frattocchie assemblea sul 

documento economico parteci
pano i compagni: Settimi. Cervi 
e il compagno Paolo Ciofi del 
CC; OSTIENSE COLOMBO alle 
17 alla Cooperativa Coosea 
gruppo (Pucci. Orna). 
CORSI: FIDENE alle 16 (Mal
leoli); TRASTEVERE alle ore'17 
quarta lezione (Armando Goria-
ni); CAVALLEGGERI ad* 18 se
conda lezione (AzzoUrw); CEN

TOCELLE ade 17.30 terza lezio
ne (Ugas). 

S ELIA afe 18 congresso (PIMUH). 
ANAGNI «He 16 «sembra FGCI 
(Tommaso. 

LATINA 

c/o la Biblioteca comunale al
le 16.30 Conferenza Dibattito 

su: «Una drversa quaitè detto 
studio e una drversa formazione 
culturale e scientìfica par la tra
sformazione della società» (par
tecipa il compagno L Gruppi 
deICC). 

nini 
MAGUANO 

(Prowtti) 

VASANELLO 
i (Bagnato) 

afta 10 asMmbta* 

ala 17 memfMtano-

, \ 
)> IX t> «•*, 


